VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SIANDACALE DI SABATO 14 GENNAIO 2012

Alle ore 9 di sabato 14 gennaio 2012 il Collegio sindacale della Cantina sociale cooperativa di Vittorio Veneto si ritrova presso la sede sociale di questa sita a San Giacomo di Veglia in via del Campardo 3 per approfondire le possibilità della società di addivenire ad una fusione con la Cantina cooperativa di Conegliano stante le situazioni di fatto esistenti in relazione alle esigenze e prospettive delle due cantine. 
Alla riunione partecipano anche il Presidente, signor Stefano Zanette ed il Direttore, enol. Lauro Pagot.

Il Collegio valuta innanzi tutto l’attivismo della cantina di Vittorio Veneto che, nella sua politica del “guardare in avanti”, avverte essere sempre più assillante la necessità di allargare la propria attività, con soluzioni che garantiscano comunque l’equilibrio finanziario e tecnico, per migliorare la redditività aziendale.  
A tale scopo potrebbero essere di tutta e pressante attualità considerazioni, valutazioni e decisioni circa una rivisitazione di quanto fin qui programmato dalla cantina per un suo ampliamento sugli spazi conseguenti alle acquisizioni di terreno ed immobili fatte in previsione appunto di una loro confacente destinazione.

Il reciproco interesse che appare essersi evidenziato tra le due cantine sociali di Vittorio e di Conegliano suggerisce al Collegio di condividerne appieno le rispettive aspettative per una fusione tra le stesse, qualora evidentemente si realizzino i molteplici presupposti che sottendono ad un tal genere di operazione e che le due società cercheranno di concordare quantificandone opportunamente i contenuti.

Con una tale rilevante ipotesi di aggregazione, in attesa di suoi sviluppi,  potrebbe essere di conseguenza opportuno bloccare la decisione di dotarsi di un proprio impianto di imbottigliamento presa di recente dal Consiglio di Amministrazione della Cantina di Vittorio Veneto mentre andrebbe evidentemente proposto a quella di Conegliano di soprassedere al suo programma di investimenti onde renderlo compatibile con quello che dovrebbe risultare a fusione concertata e deliberata.

Quanto sopra trova concordi tutti i presenti che tra loro intrecciano considerazioni, suggerimenti ed indicazioni per riprendere e rispettare i contenuti deliberativi assunti dal Consiglio di Amministrazione in merito alla ipotesi di fusione qui in analisi. 
Dopo le proposte che seguono all’ articolato approfondimento fatto nel corso della riunione, il Collegio viene incaricato di completare la lettera “Ipotesi di aggregazione societaria” seduta stante predisposta in bozza secondo i contenuti indicati dal Presidente e dal Direttore della cantina; lettera che a stesura definitiva la Cantina di Vittorio poi provvederà a far pervenire a quella di Conegliano con immediatezza, prima dunque della riunione del suo Esecutivo prevista per la prossima settimana.

Nella seconda parte della riunione il Collegio procede alla verifica della liquidità, delle documentazioni contabili relative alle scadenze contributive e tributarie nonché degli adempimenti effettuati.

Cassa: alla sera precedente presentava questa situazione contabile:
-
totale
Dare

Euro

1.089.838,44;
-
totale
Avere
Euro

1.087.364,20;

-
saldo


Euro


2.474,24

che corrispondono al numerario esistente.

A richiesta dei Sindaci viene predisposta una situazione contabile al 31.12.2011 dalla quale si rilevano i rapporti intercorrenti con gli istituti bancari più sotto specificati:

- Banca della Marca Credito Cooperativo filiale di San Giacomo di Veglia, c/c n. 121309001: l’estratto conto della Banca presenta un saldo passivo di Euro 629.144,92 contro un saldo contabile passivo della cantina di Euro 656.095,44; la differenza di Euro 26.950,52 è dovuta perlopiù ad  assegni emessi per il 1° acconto e saldo uve 2010, per l’acquisto di un immobile ancora in circolazione e da un incasso POS di 18,40 Euro.

- Banca Prealpi Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi filiale di Cappella Maggiore c/c n. 1500-0: l’estratto conto bancario presenta un saldo attivo di Euro 168.510,07 mentre quello contabile della cantina risulta essere attivo per Euro 99.525,01; la differenza di Euro 68.985,06 è data da assegni relativi al  saldo uve 2010 ancora in circolazione.

Il saldo banche è negativo perché, dopo l’approvazione del Bilancio 2010/2011 da parte dell’Assemblea del 23 ottobre 2011 il Consiglio di Amministrazione nella seduta del successivo 3.11.2011 ha deliberato il pagamento del saldo uve vendemmia 2010 a far data dal 28.11.2011 per un ammontare complessivo, al netto degli acconti a suo tempo erogati, di Euro 16.500.000, usufruendo di mezzi propri per circa 13.500.000 Euro e la differenza mediante affidamento bancario su anticipo fatture. E la Cantina ha da poco iniziato la vendita del vino della vendemmia 2011 ed i pagamenti da parte della clientela riflettono una situazione di allungamento delle valute a suo tempo concordate. 
Versamenti fiscali e previdenziali 

I modelli F/24 di competenza da settembre a novembre 2011, presentano importi versati tutti tramite la Banca della Marca Credito Cooperativo – Agenzia di San Giacomo di Veglia, e fa constatare la tempestività dei versamenti relativi ad ogni loro causale; in particolare: 

- in data 17.10.2011 i contributi INPS  codice 8400 relativi al mese di settembre 2011 di Euro 5.565,00 sulla posizione assicurativa n. 8401007459 e C/10 risultano compensati per Euro 59,00 risultante dalla posizione assicurativa n. 8403305562, mentre per gli altri versamenti fiscali e previdenziali si è utilizzato un credito INAIL di Euro 995,25 riveniente da una diversa riparametrazione dei rischi da parte dell’istituto in parola;

- in data 16.11.2011 i contributi INPS codice 8400 sulla posizione n. 8401007459 relativi al mese di ottobre 2011 per Euro 3.151,00 risultano compensanti con Euro 307,00 rivenienti dalla posizione assicurativa n. 8403305562;

- infine il 16.12.2011 i pagamenti del periodo -   fra i quali: i contributi agricoli LAS ex SCAU del 2° trimestre 2011 di Euro 8.508,36, l’acconto imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR di Euro 74,14 (codice 1712), il 2° acconto IRAP 2011 di Euro 4.274,00, i diritti camerali per Euro 2.015,00 (codice 3850) e l’accisa ex Utif per Euro 103,29 (codice 2813)-  risultano parzialmente compensati per un credito saldo IRES (codice 2003) di Euro 7.147,00.

I contributi dovuti alla Fondazione Enpaia, relativi ai mesi da settembre ad novembre 2011, risultano regolarmente pagati nei termini, con opzione mensile, tramite bonifico bancario sulla Banca della Marca Credito Cooperativo –agenzia di San Giacomo di Veglia.   

Adempimenti societari 

- le Dichiarazioni di Intento dei mesi di settembre e novembre 2011 relative a 2 nominativi risultano essere state inoltrate all’Agenzia delle Entrate, rispettivamente il 14.10.2011 con il prot. n. 11101410344588507 – 000006, il 14.12.2011 con  il prot. n. 11121415545014902 – 000003; la verifica del relativo Registro delle Dichiarazioni Esportatori conferma la correttezza delle annotazioni.
- il Bilancio chiuso al 30.06.2011, approvato dall’Assemblea generale dei Soci il 23 ottobre 2011, è stato regolarmente depositato con i relativi allegati all’Ufficio Registro delle Imprese di Treviso in data 14.11.2011 come da ricevuta con prot. n. PRA/60378/2011/CTVESTR; è stato regolarmente redatto e presentato il modello C.17 versione 3.04,indicante al punto D) i dati relativi ai conferiti dai Soci ai fini della dimostrazione della prevalenza. 

Tutta la documentazione fiscale sopra citata risulta trasmessa dalla Ser.Coop.De. – cooperativa di  servizi della Confcooperative di Treviso - in forza della convenzione sottoscritta dalla cantina con la società stessa.
Tutto ciò fatto vien posto termine alla seduta dopo aver redatto e letto il presente verbale; sono le ore 12.00.

Il Collegio dei Sindaci

Trevisan  dott. Gino
Conte rag. Ettore
Zanon dott. Giovanni

